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Le performance dell’Italia nel confronto internazionale

Sapete qual è la maggiore
impresa italiana esporta-
trice di prodotti ad alta

tecnologia, con circa 10 mi-
liardi di euro? L’americana
General Electric, tramite le
sue controllate italiane Nuo-
vo Pignone (turbine a gas per
centrali e condotte), e Avio
(componentistica aerospa-
ziale e aeronautica).

CosìRiccardoMonti,presi-
dente della nuova Agenzia-
Ice, ha sorpreso una buona
parte del pubblico che ieri
mattinaascoltavalapresenta-
zione del rapporto annuale
Ice-Istat "L’Italia nell’econo-
mia internazionale
2013-2014". Sotto lo stesso
profilo avrebbe potuto citare
anchela italo-franceseSTMi-
croelectronics, uno dei mag-

giori produttori mondiali di
circuiti integrati capaci di ac-
cogliere le esigenze degli uti-
lizzatori più sofisticati. Del
resto l’Istatci ricordaognian-
no che il 24 per cento delle
spese di R&S in Italia e circa
il 25 per cento delle esporta-
zioni origina dalle imprese a
controllo di capitale estero,
le quali generano l’11 per cen-
todelvaloreaggiuntodi indu-
stria e servizi .

Un’analisi su quasi 500 ac-
quisizioni estere di imprese
italiane negli ultimi 10 anni,
commissionata a Prometeia
dal viceministro allo Svilup-
po economico Carlo Calenda
e illustrata nella stessa occa-
sione dal suo capo Segreteria
Marco Simoni, conferma
quanto emerge sistematica-
mente da studi settoriali e da
microdati in diversi paesi,

cioè che le imprese a control-
lo estero realizzano migliori
performance di crescita del
prodotto e maggiore dinami-
ca occupazionale. L’impatto
del controllo estero su impre-
se a precedente controllo ita-
liano si fa sentire non tanto
sull’impiantogeneraledell’at-
tività produttiva (tipo di pro-
dotti,design, canalidiapprov-
vigionamento ecc.) quanto su
efficienza gestionale, crescita
dimensionale, nuovi mercati
di sbocco, solidità e articola-
zione finanziaria (minor di-

pendenzadalcanalepuramen-
te bancario), organizzazione
eselezione deicanalidistribu-
tivi. Dite poco?

Più in generale, l’ingresso
del controllo estero nella pia-
nificazione e gestione pro-
muove un più incisivo inseri-
mento nelle cosiddette cate-
ne globali del valore, in cui
l’impresaacquisitavienespin-
ta a processi di diversificazio-
ne e specializzazione con un
respiro globale. Un sia pur
sommario confronto interna-
zionale negli ultimi anni sug-
gerisce che il Prodotto inter-
no lordo dei paesi che hanno
attratto quote maggiori di in-
vestimenti dall’estero è cre-
sciuto più della media.

Certo la storia economica
italiana recente ha visto casi
di acquisizioni dall’estero
che, lungi dalloscatenare pro-

cessi virtuosi, hanno concor-
so a dimagrire, ridimensiona-
re e talora disintegrare pre-
esistenti significative eredità
di eccellenze tecnologiche.
Eccellenze spesso accumula-
te sotto l’ombrello delle no-
stre Partecipazioni statali, poi
cedute al miglior offerente,
senza alcun disegno di politi-
ca industriale, in mancanza di
imprenditori nostrani dispo-
sti a mettere capitale proprio
e scommettere sul loro futuro
(come Farmitalia Carlo Erba,
Olivetti, Italtel, Telettra, pez-
zi della chimica fine di Eni e
Montedison).

Ma un sano giornalismo
non farà mai abbastanza nel
contraddireconfatti e opinio-
ni una rozza mentalità, pur-
troppo abbastanza diffusa an-
che presso esponenti politici
e sindacali mediamente illu-

minati, e peraltro in palese
contraddizione con se stessa,
secondo cui bisogna andare
in giro per il mondo ad attira-
re investitori esteri nei nostri
territori, ma quando grandi
gruppi industrialie fondidi in-
vestimento di tutto rispetto si
fanno avanti, per subentrare a
proprietà familiari italiane or-
mai indebolite e talora prigio-
niere di conflitti interni inter-
generazionali (magari dopo
la terza generazione impren-
ditoriale),gridano all’invasio-
ne dello straniero e alla dissi-
pazione del glorioso "made in
Italy". Quasi che lo straniero
fosse dominato da un cinico
desiderio di rivalsa, e non dal
concreto interesse a valoriz-
zare il potenziale di business
ancora non pienamente
espresso di quel medesimo
"made in Italy", che da solo è
in grado di colmare i gusti dei
consumatori, fino a imporre
un "premium price" rispetto
alla concorrenza che viene
dal basso.
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UN DORSO ESTRAIBILE
FACILITA LA LETTURA

Enti Lirici. Roma chiede i benefici Bray

Con Fuentes l’Opera
inizia a risalire la china

ROMA

Apiccolipassaavanzailplo-
tone degli esportatori italiani.
L’annuario Istat-Ice 2014, pre-
sentatoieri, segnalaunaumento
dell’1,3% degli operatori
all’esportazione nel 2013, inclu-
se lesemplici partite Iva.Cresce
dunquelapropensioneatentare
la strada dei mercati internazio-
nali, complice anche la stagna-
zionedelladomanda interna.

Intuttosiamoa211.756opera-
tori,numerocheilgovernopun-
taoraa incrementareconilpia-
no straordinario per il made in
Italy che potrebbe approdare
già al consiglio dei ministri di
domani, agganciato al decreto
sblocca-Italia(sivedaaltroarti-
colo inpagina).

L’analisi del presidente Istat,

Giorgio Alleva, mostra ancora
un certo grado di frammenta-
zione a testimonianza di
un’avanguardia a cui si deve
buona parte delle performance
delnostroexport.Questacarat-
teristicadiventapiùevidentein
termini di redditività, crescen-
te al crescere dell’apertura in-
ternazionale dell’impresa: dal
18,7% delle non esportatrici si
passa al 22,9% per quelle che
esportano meno del 5% della
produzione fino a un massimo
del31,3%perleunitàchevendo-
no all’estero oltre l’80% della
produzione.

Per il viceministrodelloSvi-
luppoeconomico,CarloCalen-
da, il lavoro che il governo de-
ve portare a termine è soprat-
tutto finalizzato a trasformare
in esportatori stabili le impre-
se che hanno maggiori poten-
zialità.Sono10-15mila le impre-
se più integrate sui mercati
esteri,30milaquella inposizio-
ne intermedia e «70mila che
esportano in modo saltuario: è
proprio su quest’ultime che

dobbiamo lavorare».
I nuovi esportatori si trove-

rannoacompetereinunoscena-
riocondiversielementiinstabi-
limacomunqueancoraconotti-
me prospettive per il made in
Italy.Nel2013 leesportazionidi
merci dell’Italia sono rimaste
all’incirca stazionarie (-0,1%)
mentre sono aumentate
dell’1,4% quelle di servizi.
L’avanzo commerciale è note-
volmenteaumentato,passando
da 9,9 a 30,4 miliardi – anche
pereffetto delcalodelle impor-
tazioni –: il dato più elevato
dell’ultimodecennio.

Venendo alle tendenze re-
centi, il dato cumulato dei pri-
micinquemesidel2014rispetto
allo stesso periododel 2013 mo-
straunaumentodell’export ita-
lianodell’1,3%maconun’ampia
divaricazione per aree (+4,1%
verso la Ue, -2% verso l’extra
Ue).Danotarecomeilcontribu-
to alla crescita dell’export tota-
le da parte degli operatori con
processidiexportpiùcollauda-
ti sia in ulteriore crescita, al
3,1%, dopo il 2,1% del 2013 e il
2,5%del2012.

E sale, anche se si parla di de-
cimali, la competitività genera-
le del Paese, sottolinea il presi-
dente dell’Ice Riccardo Monti.
Nel 2013 la quota di mercato
dell’Italia sulle esportazioni
mondiali è passata dal 2,74 al
2,79% a fronte di un aumento
più risicato della Germania e di
una crescita zero della Francia.
«Rispetto agli altri concorrenti
dell’areaeuro–osservaMonti–
le esportazioni hanno guada-
gnato quota soprattutto nella
farmaceutica, nella pelletteria,
nei mobili e nei macchinari».
Lo spaccato per aree geografi-
che, invece,vede miglioramen-
ti inMedioOrienteeNordAfri-
ca,maanche inareetradiziona-
li come il Nordamerica e l’Asia
orientale.L’aumentosebbeneli-
mitato delle quote – mette in
evidenzailpresidentedell’Ice–
è particolarmente significativo
perché conseguito malgrado
l’andamento sfavorevole dei
cambi e il limitato accesso al
creditoall’esportazione.

C.Fo.
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Esportazioni di merci al netto di oro e derivati del petrolio
Variazioni % sull’anno precedente

Quote dei principali paesi sulle esportazioni dei paesi Ue verso l’Ue28
Gennaio-aprile 2013 Gennaio-aprile2014

Esportazioni merci

2006

10,7

22,09 22,53

5,23 5,22
9,32 9,22

7,32 7,44

10,5 9,9 9,6

1,2 0,5

15,7
14,0

11,4 10,5

3,7 2,3
0

2,1

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

-20

-15

-10

-5

0

5

10

15

20

Esportazioni merci al netto di oro e derivati del petrolio

GER SPA FRA ITA

Quote dei principali paesi sulle esportazioni dei paesi Ue verso aree extra Ue
Gennaio-aprile 2013 Gennaio-aprile2014

5,23 5,21

10,50 10,27 10,03 10,25

GER SPA FRA ITA

27,19 28,05

-20,9 -20,5

PianomadeinItalyversoilCdm

ANALISI

Un rosso di quasi 13 milioni.
Questo il bilancio del Teatro
dell’Opera di Roma, che proprio
duegiornifahaevitatolaprospet-
tiva di una liquidazione grazie
all’intesasindacalesulnuovopia-
noindustriale, che ha allontanato
il rischio di scioperi. A causa del
disequilibrio nella gestione, l’en-
tehachiestoalMibactl’ammissio-
ne ai benefici previsti dalla legge
Bray per gli enti lirici. I numeri
deiprimimesidell’annolasciano,
però,giàintravedere,grazieall’in-
sediamentodelnuovoCdaguida-
to da Carlo Fuentes, la volontà di
uncambiodipasso.

Il confronto tra il consuntivo
del primo semestre dell’anno
scorsoequellodel2014,presenta-
toieri inCda,evidenziaunriutor-
no all’utile per 420.893 euro, a
fronte di una perdita di 7,3 milio-
ni.L’incassodelbotteghino,trabi-
glietti e abbonamenti, passa da

2,778 milioni a 3,262 milioni, con
laprevisionedigiungerea8milio-
niperfineanno.Suicostidigestio-
neinvece i taglihannoriguardato
soprattuttoilcostodimateriepri-
me,servizieproduzione:ilrispar-
mio è di 3,395 milioni. I risparmi
sui costi del personale ammonta-
no invece, nel primo semestre di
quest’anno,a 3,297 milioni.

All’indomani della tregua sin-
dacaleemergonoperòombresul-
la gestione passata. «Abbiamo
chiesto un approfondimento –
spiega il sindaco di Roma Igna-
zio Marino – su alcune assunzio-
ni che, nonostante il dissesto fi-
nanziario, sonostate fatteduran-
te il 2013. Ci sono molte figure as-
sunte a tempo indeterminato: bi-
sogna comprendere cosa ha gui-
dato,inunmomentodicrisi,quel-
le decisioni».

R. I. T.
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Fonte: Istat e Ice

Carmine Fotina
ROMA

Un’accelerazionegiàinque-
ste ore. È il viceministro dello
Sviluppo economico, Carlo Ca-
lenda, ad aprire alla possibilità
diportaresubitoalconsigliodei
ministri il piano straordinario
per il made in Italy (anticipato
dal Sole 24 Ore del 26 giugno). I
tecnicidell’esecutivostannova-
lutando la possibilità di far con-
fluire le norme preparate dallo
Sviluppo economico all’interno
del decreto sblocca-Italia, che
potrebbe approdare al Cdm già
domani.Dovrebberoessereillu-

strate semplicemente le linee
guida, con l’approvazione del
provvedimento normativo che
arriverebbedopolapausadifer-
ragosto. Ma, veicolo a parte, il
pianoapparedefinito.

C’è innanzitutto il rifinanzia-
mento dell’attività di promozio-
ne per il made in Italy, che per il
2015 toccherebbe in tutto 160 mi-
lioni (130 milioni da aggiungere
ai30giàdisponibili).Perilsecon-
do anno la dote sarebbe invece,
nel complesso, di circa 70 milio-
ni. Per facilitare i finanziamenti
all’export,inoltre,scatteràlapos-
sibilitàperSacedieffettuare"len-

ding"diretto.Nelmenù–haspie-
gatoCalendanelcorsodell’even-
to di ieri – «c’è il potenziamento
del sistema fieristico puntando
sulmodelloPittiperrafforzare15
grandi eventi. Per raggiungere
l’obiettivo di aumentare gli
esportatori italiani – 22mila in
piùentro il 2016– si ricorreràalla
figura del temporary export ma-
nager». E ancora: una piattafor-
maperilcommercioelettronico,
alla quale si lavora con Poste ita-
liane, incentivi per l’approdo di
marchi italiani nella grande di-
stribuzione internazionale, ini-
ziative contro l’"italian soun-

ding".Nonmenoimportante,sot-
tolineailviceministro,lapartere-
lativa alla riorganizzazione della
governance. Ci saranno novità
perl’Ice,apartiredalcontrollodi
gestione, e una struttura in cui
confluiràtuttoilpersonaleimpie-
gato oggi in organismi diversi,
dallastessaIceaInvitalia,perl’at-
trazionedegli investimentidiret-
tiesteri(Ide).Suquest’ultimote-
ma l’Italia continua a rincorrere
Paesididirettacompetizioneco-
me dimostrano i dati di uno stu-
dio Prometeia (si veda Il Sole 24
Ore di domenica). L’obiettivo
delgovernoèaccresceredi20mi-
liardiall’annolacapacitàdiattra-
zione italiana degli Ide: nel 2013,
secondo l’Istat, ci si è fermati a
16,5miliardididollari.
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GLI EFFETTI
Salvo poche eccezioni
l’impatto del controllo
estero su imprese
italiane si fa sentire
su efficienza e solidità

MERCATI E PERFORMANCE
Monti (Ice): miglioramenti in
MedioOriente, Nord Africa,
Nordamerica e Asia orientale
Alleva (Istat): redditività oltre
il 30% per chiesporta cipiù
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